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SISTEMA BIBLIOTECARIO DI MILANO



Le biblioteche di Milano intendono diventare, entro il 

2026, una forza centrale per rafforzare la capacità 

dei cittadini milanesi di vivere in una metropoli 

orientata all'innovazione, equa e sostenibile, 

proponendosi come un moltiplicatore di informazioni, 

competenze e capacità.

Un percorso di avvicinamento alla realizzazione della 

nuova BEIC, che coniuga passato, presente e futuro.

Tommaso Sacchi
Assessore alla Cultura del Comune di Milano



Nei prossimi quattro anni il Sistema Bibliotecario di 

Milano parteciperà attivamente alla costruzione della 

Milano del futuro, contribuendo al pieno sviluppo 

delle capacità individuali e al consolidamento di 

abitudini improntate a responsabilità, equità, 

sostenibilità.

Le biblioteche si impegnano a contribuire alle grandi 

sfide di cambiamento della città e al raggiungimento 

degli obiettivi strategici dell’Amministrazione, definiti 

nelle Linee programmatiche relative alle azioni e ai 

progetti da realizzare nel corso del mandato.

In particolare, le biblioteche indirizzeranno la propria 

attività secondo quattro direttrici di sviluppo orientate 

a fornire informazioni, competenze e capacità rilevanti 

per la qualità di vita dei cittadini.

TRANSIZIONE AMBIENTALE

verso una Milano più verde e sostenibile

TRANSIZIONE DIGITALE
verso una Milano più connessa

CITTÁ A 15 MINUTI
verso una Milano più semplice

PROMOZIONE DELLA LETTURA
verso una Milano più giusta

AMBITI DI SVILUPPO

https://www.comune.milano.it/documents/20126/983653/Approvazione+Linee+Programmatiche+2021+-+2026+Deliberazione+Consiglio+Comunale+n.+90+del+21.10.21.pdf/6f168cb5-323e-f610-19e7-9e536acfe67d?t=1641979370452


ELENA GRANATA

Professore Associato di Urbanistica 

e Analisi della città e del territorio

Politecnico di Milano

I temi legati alla transizione ecologica hanno a che fare 

con la vita concreta delle persone, con i loro bisogni, col 

loro stile di vita, con le loro domande più profonde. 

La fatica, ma anche la bellezza, è quella di provare a 

raccontare in modo diverso questa transizione 

ambientale. Creare occasioni in cui la consapevolezza 

passa prima attraverso la fascinazione, l'esperienza, 

l'emulazione e poi approda alla conoscenza. 

La biblioteca è il luogo dove pensiero e azione, sapere 

e consapevolezza, sentimento e pensiero possono 

fondersi in qualcosa di nuovo.

TRANSIZIONE AMBIENTALE



OBIETTIVI

Assumere comportamenti ecosostenibili per mitigare 

l’impatto ambientale dell’attività delle biblioteche.

Favorire la formazione di una consapevolezza e di una 

coscienza ambientale il più possibile diffusa. 

Accompagnare il salto culturale, che richiede un 

cambiamento di stili di vita e di mentalità, adottando 

nuovi approcci per sensibilizzare la cittadinanza alle 

tematiche ambientali.

Contribuire a disseminare e valorizzare le buone 

pratiche realizzate dalla società civile e dal terzo 

settore.

1
2

3



LINEE DI INTERVENTO

o prestare attenzione ai criteri di ecosostenibilità 
nella progettazione di nuove biblioteche e 
nella riqualificazione di quelle esistenti

o adottare procedure gestionali e organizzative 
che progressivamente minimizzino l’uso della 
carta e della plastica

o ridurre i consumi energetici

o incentivare la raccolta differenziata come 
comportamento abituale

o dotarsi di erogatori dell’acqua pubblica, dove 
possibile, e di distributori di cibi e bevande 
salutari

o curare e valorizzare gli spazi verdi di 
pertinenza delle biblioteche, anche in 
collaborazione con i cittadini e le associazioni 
di quartiere
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o collegare la transizione ecologica alla vita 
concreta delle persone, ai loro bisogni, alla loro 
salute e al loro benessere

o adottare un approccio interdisciplinare per 
affrontare le connessioni tra i diversi temi 
riferibili alla transizione ecologica

o creare occasioni in cui la consapevolezza si 
trasmette tramite modalità esperienziali, 
empatiche e collaborative

o contribuire a far conoscere i progetti di 
successo in campo ambientale e ad amplificare 
le buone pratiche locali

o Coinvolgere professionisti ed esperti per 
costruire insieme un’offerta di contenuti 
rilevante per il pubblico



MARIA GRAZIA MATTEI

Fondatrice di MEET

Centro internazionale per la cultura digitale

TRANSIZIONE DIGITALE

La crescita critica e consapevole è fondamentale per 

non finire in balia di una governance che decide per noi.

Vorrei una società in cui le nuove tecnologie servano a 

realizzare le capacità creative, critiche e partecipative 

delle persone. 

Dove c’è creatività c’è un pensiero fuori dagli schemi. 

Quando gli artisti usano le nuove tecnologie 

sperimentano nuovi linguaggi, territori e continenti.

Dobbiamo allenare cultura, sensibilità e curiosità.
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OBIETTIVI

Proseguire nelle attività di alfabetizzazione 

informatica, volte alla riduzione del digital divide, 

continuando a fornire alla cittadinanza strumenti e 

formazione nell’ambito delle tecnologie 

dell'informazione, per garantire a tutti l’accessibilità 

del sistema digitale.

Diffondere un approccio alla digital literacy che 

favorisca un uso consapevole e creativo del digitale e 

includa competenze abilitanti di carattere culturale.



LINEE DI INTERVENTO

o mantenere aggiornate le dotazioni 
informatiche e digitali a disposizione delle 
biblioteche

o valutare con regolarità la disponibilità di nuove 
tecnologie in relazione alle opportunità che 
offrono nel dare accesso innovativo e 
funzionale alla conoscenza e all’informazione, 
ai servizi e alle collezioni 

o formare figure di tutor digitale esperto 
all’interno del personale bibliotecario

o proseguire nella formazione informatica di 
base delle persone in situazione di digital gap, 
fino a che risulterà necessaria

o consolidare il lavoro di rete e attivare nuove 
collaborazioni con soggetti del terzo settore 
che operano nell’ambito della digital literacy

1 2 o allenare la capacità di comprendere il processo 
e la complessità delle tecnologie, per favorirne 
un uso critico e consapevole

o valorizzare la ricchezza creativa delle nuove 
tecnologie nelle loro applicazioni all’arte e al 
patrimonio culturale materiale e immateriale

o moltiplicare gli spazi, le dotazioni e le occasioni 
di approccio alla tecnologia, diffondendo nel 
Sistema il laboratorio di coding già attivo in 
biblioteca Gallaratese

o educare a un uso appropriato ed eticamente 
corretto delle tecnologie, contribuendo al 
dibattito pubblico e mettendo in evidenza le 
numerose implicazioni della transizione digitale



STEFANO BOERI

architetto e urbanista

CITTÁ A 15 MINUTI

Le città del futuro dovrebbero essere come delle città 

arcipelago: un grande sistema di isole/quartieri, ciascuno 

dotato di propria identità distintiva e della capacità di offrire 

al cittadino servizi essenziali alla vita.

Due tipi di reti sociali tengono insieme l'arcipelago: 

infrastrutture di grado superiore, che pulsano nel singolo 

quartiere ma hanno come scala di riferimento l’intera città, 

e infrastrutture disseminate, che servono a dare 

appartenenza sia al singolo quartiere che all'intera città, 

perché si ripetono. È questo il caso delle biblioteche.

Le biblioteche sono dei luoghi potenzialmente straordinari 

della vita collettiva, sono delle infrastrutture sociali di questo 

arcipelago metropolitano dove si incontrano le generazioni e 

dove si scambiano le culture.
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OBIETTIVI

Disseminare il servizio bibliotecario nei quartieri.

Mettere al centro i libri e le storie per creare occasioni 

di incontro e di scambio tra i cittadini e per favorire la 

formazione di un senso di appartenenza e comunità. 

Incrementare il coefficiente di socializzazione: le 

biblioteche sono luoghi dove si incontrano 

generazioni e culture; gratuità, universalità e 

democraticità delle condizioni di accesso esprimono 

un potenziale di socialità, aggregazione e inclusione 

che può essere ulteriormente sviluppato.



LINEE DI INTERVENTO

o promuovere la creazione di reti di prossimità 
nei quartieri, ampliando la collaborazione con 
edicole, librerie e hub culturali

o sottoscrivere accordi di collaborazione con 
cinema, teatri, sale concerto per arricchire 
l’offerta culturale

o moltiplicare la presenza e sostenere l’attività 
delle biblioteche di condominio e di prossimità

o ampliare la collaborazione con le biblioteche 
aziendali e con quelle scolastiche per 
aumentare il raggio d’azione del servizio 
bibliotecario

o elaborare un approccio ai dati territoriali che 
consenta di prendere decisioni relative ai 
servizi in modalità data-driven
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o adeguare l’orario di apertura per favorire la 

presenza e la partecipazione attiva dei cittadini 
alla vita culturale della biblioteca

o ripensare gli spazi delle biblioteche e il loro 
layout interno così che possano adattarsi 
meglio alle esigenze della comunità e 
all’organizzazione di iniziative di socialità 
culturale

o progettare o riorganizzare gli spazi verdi di 
pertinenza delle biblioteche per farli diventare 
luoghi di incontro e di relazione

o favorire l’utilizzo delle biblioteche al di fuori 
dell’orario di apertura



PIER LUIGI SACCO

professore di Economia Politica

Università degli Studi Chieti-Pescara

Come creare le condizioni per una partecipazione attiva, 

soprattutto per chi meno si sentirebbe autorizzato a 

farla?

La biblioteca può diventare il luogo dell’empowerment 

per eccellenza, perché il problema è il sapersi orientare 

tra le informazioni e le fonti e trovare dei luoghi dove ciò 

si intrecci a forme di relazionalità. La partecipazione 

culturale è fortissimamente amplificata nei suoi effetti 

(educativi, sociali e di benessere) dal fatto che si 

verifichino anche delle forme di scambio sociale 

soddisfacenti per le persone.

La vera sfida della partecipazione è che ti costringe a 

co-progettare con le persone, chiedendoti cosa fare per 

esser loro utile.

PROMOZIONE DELLA LETTURA
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Leggere è una risorsa cruciale per navigare la complessità 

del nostro tempo, interpretare la realtà, affrontare decisioni, 

percorsi di ricerca e di alta scolarizzazione. Leggere allena 

l’empatia e la capacità di immedesimazione, riveste pertanto 

una rilevanza nella costruzione di società integrate, coese e 

pacifiche. 

OBIETTIVI

Rinnovare e rilanciare l’impegno a diffondere la lettura 

quale competenza abilitante di natura culturale e 

sociale. 

Facilitare processi di empowerment, stimolando nelle 

persone le capacità per una vera partecipazione attiva.



LINEE DI INTERVENTO

o mettere a disposizione dei cittadini collezioni 
adeguatamente aggiornate in tutti i campi del 
sapere

o potenziare le collezioni di libri in lingua e ad 
alta accessibilità per aprire le porte della 
lettura a tutti, nessuno escluso

o rafforzare le attività di promozione della 
lettura presso le famiglie con nuovi nati

o agevolare forme di condivisione collettiva della 
lettura

o creare occasioni di fruizione narrativa che 
prescindano dal libro e siano orientate alla 
crossmedialità

o aprire a nuovi linguaggi per comunicare il 
piacere di leggere in sintonia con l’evoluzione 
delle pratiche di lettura, specialmente nelle 
generazioni più giovani
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o aumentare il contatto con i libri e la lettura 

diffondendo in punti nodali della città, 
attraversati quotidianamente da grandi flussi di 
persone, servizi di prestito automatizzato sul 
modello della smart library della metropolitana 
di Porta Venezia
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o incentivare la pratica dei gruppi di lettura e di 

conversazione

o prevedere altri momenti in cui sia possibile 
esercitare la libertà di creare insieme, produrre 
e condividere conoscenza

o sostenere, anche con programmi di 
information literacy, l'acquisizione di 
competenze informative per aumentare il 
benessere personale e favorire una maggiore 
partecipazione attiva alla vita pubblica



In sede di progettazione, 

le attività promosse dovranno 

definire obiettivi, target di 

riferimento, azioni, risorse 

necessarie, collaborazioni previste 

e ricadute, in modo 

da renderle misurabili.

APPROCCI TRASVERSALI

Le attività rivolte al pubblico saranno declinate secondo 

TRE ASSI che corrispondono alle sfere del sapere, del 

sapere fare e del progettare: 

ASSE DELL’INFORMAZIONE, DELLA CONOSCENZA E DEL 

CONFRONTO per consentire una presa di coscienza 

informata delle problematiche

ASSE DELLE COMPETENZE, DEI COMPORTAMENTI E 

DELLE CAPACITÀ per favorire l’acquisizione di competenze 

capaci di tradursi nei comportamenti auspicati

ASSE DELLA CREATIVITÀ, DELL’INNOVAZIONE, 

DELL’AZIONE E DELLE ALLEANZE per stimolare un 

concreto apporto alla risoluzione dei problemi tramite 

progetti realizzati in collaborazione



I NOSTRI VALORI

Il Sistema bibliotecario di Milano si fa garante che 

tutte le attività rivolte al pubblico, i servizi erogati e 

i progetti avviati dalle biblioteche siano:

▪ ACCESSIBILI e INCLUSIVI

▪ PARTECIPATI e PARTECIPABILI

▪ aperti al confronto e allo scambio 

a LIVELLO INTERNAZIONALE



La biblioteca è uno spazio pubblico per tutti, dove 

l’assenza di discriminazione e l’offerta di pari opportunità 

sono valori fondativi. 

In linea con il MANIFESTO IFLA - UNESCO delle 

biblioteche pubbliche 2022, saranno in particolare 

garantite forme di fruizione dei servizi e delle collezioni in 

grado di andare incontro a lingue, culture e abilità diverse.

ACCESSIBILITÀ E INCLUSIONE

https://repository.ifla.org/bitstream/123456789/2022/1/IFLA-UNESCO%20Public%20Library%20Manifesto%202022_ITA.pdf


Le biblioteche favoriranno la più ampia partecipazione 

possibile nell’allestimento degli spazi e dei servizi, nella 

formazione delle collezioni e nella realizzazione di attività 

ed eventi. 

Il modello di ispirazione è quello della biblioteca come 

piattaforma collaborativa, hub culturale e laboratorio 

sociale di produzione e condivisione di conoscenza.

Saranno in particolare improntate a questo modello le 

iniziative e i progetti rivolti alla fascia giovanile e saranno 

favorite le forme di partecipazione attiva alla vita della 

biblioteca, come i patti di collaborazione.

PARTECIPAZIONE



La dimensione internazionale è un orizzonte nel quale le 

biblioteche di Milano sono insediate stabilmente, grazie 

alla partecipazione alla rete delle CITTÀ CREATIVE 

UNESCO e alle principali associazioni bibliotecarie 

internazionali (IFLA, EBLIDA e IBBY).

Nei prossimi quattro anni sarà costante l’attenzione alla 

valorizzazione internazionale dei progetti locali, così come 

continuativo sarà lo scambio di buone pratiche e lo 

sviluppo di partnership che promuovano un ruolo di primo 

piano della città di Milano in ambito culturale.

INTERNAZIONALIZZAZIONE



L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile dell’ONU 

rappresenta l’orizzonte di cambiamento più ampio e 

condiviso che il mondo abbia elaborato negli ultimi anni. 

Essa è il riferimento concettuale e operativo del piano di 

sviluppo 2023-2026 delle biblioteche.

Tutte le attività organizzate dovranno porsi l’obiettivo di 

intercettare gli obiettivi di sviluppo sostenibile più 

pertinenti, in modo che possa essere riconosciuto e 

valutato il contributo portato dal Sistema Bibliotecario alla 

loro attuazione.

Obiettivi e traguardi relativi al Piano di sviluppo 2023-26

IL CONTRIBUTO ALL’AGENDA ONU 2030

https://milano.biblioteche.it/sites/milano/assets/HomePage/Documenti/SDGs_2023-02-21.pdf


NUOVI SPAZI PER NUOVE FUNZIONI

Le funzioni innovative che si vogliono mettere in 

campo non possono prescindere dagli ambienti in cui 

si svolgono. Per questo, nei prossimi quattro anni 

l’Amministrazione proseguirà nel lavoro di 

riallestimento e riqualificazione delle biblioteche 

comunali. 

I lavori saranno improntati al rispetto degli ambiti del 

presente piano attuativo, con particolare attenzione 

all’accoglienza degli spazi, alla facilità di accesso per 

fasce di utenza non abituate a frequentare le 

biblioteche, alla comunicazione della biblioteca al 

proprio esterno e ai percorsi di costruzione dei 

progetti di spazi e servizi insieme alla cittadinanza.

ACQUISIZIONE DI NUOVE COMPETENZE 

Per continuare a sostenere il cambiamento che vede 

protagonisti i bibliotecari di Milano, durante i prossimi 

quattro anni l’Area Biblioteche si adopererà per offrire 

al personale occasioni di formazione professionale per 

l’acquisizione e l’aggiornamento delle:

▪ competenze biblioteconomiche

▪ competenze digitali

▪ competenze relazionali e comunicative 

▪ competenze di lettura del contesto, di sviluppo del 

pensiero critico, di riflessione condivisa 

I NOSTRI IMPEGNI



La Carta di Milano delle Biblioteche dichiara la fiducia 

nella biblioteca pubblica come forza viva per la 

democrazia e servizio essenziale per la comunità. 

Adottando la Carta, l’Amministrazione comunale ha 

assunto gli impegni necessari a garantire il 

dispiegamento di tutte le potenzialità della biblioteca. 

In particolare:

o fare della biblioteca una componente strategica per 

la diffusione della cultura, dell’informazione, 

dell’istruzione, della sostenibilità e dell’innovazione 

tecnologica e sociale

o sostenere il ruolo della biblioteca attraverso una 

politica chiara che definisca gli obiettivi, le priorità e i 

servizi, tenendo conto dei bisogni della comunità 

locale e valorizzando la partecipazione attiva dei 

cittadini

LA CARTA DI MILANO DELLE BIBLIOTECHE

o garantire che la biblioteca sia la casa di tutti, 

mantenendo gratuito l’accesso ai suoi servizi e 

predisponendo documenti, tecnologie e attrezzature 

accessibili a tutti

o mettere a disposizione della biblioteca spazi adeguati 

e personale professionalmente preparato, in grado di 

affrontare le sfide attuali e future

o promuovere la valutazione dell’impatto delle 

biblioteche e la raccolta di dati, per dimostrare la loro 

utilità sociale

LA CARTA DI MILANO DELLE BIBLIOTECHE 

è stata approvata dalla Giunta Comunale (delibera n. 1506 

del 21/10/2022) e sottoscritta a Milano, durante gli 

Stati generali delle Biblioteche (25 e 26 ottobre 2022)

https://milano.biblioteche.it/cartadimilano/


Il piano di sviluppo è frutto di un percorso così articolato:

gennaio 2021: costituzione di un gruppo di lavoro a 

supporto della Direzione.

aprile 2021: acquisizione del parere dei bibliotecari e delle 

bibliotecarie del Sistema tramite un questionario. Le 

risposte evidenziano l'utilità di elaborare una strategia per 

definire nel medio termine il ruolo di servizio delle 

biblioteche e collocarle nell'orizzonte di cambiamento 

della città.

maggio-giugno 2021: dallo studio e dall’analisi di vari  

documenti strategici sul futuro di Milano emergono le 4 

dimensioni su cui concentrare primariamente l'azione: 

transizione ambientale, transizione digitale, città a 15 

minuti e partecipazione culturale.

ottobre-novembre 2021: raccolta di pareri, informazioni, 

visioni sui 4 ambiti di interesse tramite un questionario

IL NOSTRO PERCORSO

rivolto a rappresentanti del mondo delle istituzioni e 

dell'associazionismo, addetti ai lavori e stakeholders.  

febbraio-marzo 2022: ulteriore sviluppo delle tematiche 

tramite l’organizzazione di 4 focus group.

maggio-giugno 2022: incontri di approfondimento e 

ispirazione con Stefano Boeri, Maria Grazia Mattei, Elena 

Granata, Pierluigi Sacco.

settembre-ottobre 2022: redazione del piano di sviluppo.

dicembre 2022: approvazione della Giunta Comunale con 

delibera n. 1921 del 22/12/2022.

AREA BIBLIOTECHE  
DIREZIONE CULTURA – COMUNE DI MILANO

Direttore: Stefano Parise
Responsabile Unità Innovazione e Sviluppo: Paola Manara
Gruppo di lavoro: Antonella Bassetti, Cristina Brambilla, 
Giuseppina Carrera, Liù Palmieri, Sergio Re
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